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Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.

Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 10 gennaio di ogni
anno, restando irt facoltà dell'Amministrazione di concedere terta decorrenza

posteriore purcliè la scadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite tiel
1 dicembre dell anno irt corso.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della scadenza di quelli in corso.

Ira caso di reclamo o di altra comunicazione dere sempre essere indicato il
sittmero dell'al>lsonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati,verrannori-
spediti a titolo gratuito, compatibilniente con l'esistenza delle relative scorte,
purchè reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ogni puntata della « Oazzetta Ufftoiale » (Par.
te i e li complessivamente) 6 assato in Iire 1,35 nel Regno, in fire 3 al•
l'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Uffteio Cassa della Li-
breria dello Stato, palazzo del Ministero della Finanze ingresso da Via
XX Settembre, presso il negozio di vendita della Libreria stessa al Corse
Umberto I, angolo piazza 8. Marcello, ovvero presso le locali Librerie Con
cessionario. In Milano, presso il negozio di vendita della Libreria dello
Stato, Galleria Vittorio Emanuele, 3. Gli abbonamenti per altri paesi del
Regno debbono essere chiesti col sistema del versamento delfimporto nel
conto corrente postale 1 2640, intestato all'istituto Poligrafico dello Stato.
scrivendo nel retro del relativo certitioato de allibramento la richiesta
dettagliata, L'amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla man•

cata indioazione, nei certinoati di allibramento, dello scopo del versamento
della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero Vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla e Gazzetta Uffioiale » vanno fatte a

parte: non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri po.
riodici.
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ERRATA-CORRIGE

Nel R. decreto-legge 5 marzo 1933, n. 415, -- portante modifleazioni
alla legge 7 giugno 1931, n. 899, sull avanzamento degli ufficiali del
Regio esercito - inserito nella Ga::etta Ufficiale n. 100 del 29 aprile
1935, all'articolo 7, printo alinea, ë stata erroneamente stampata la
lettera e

,
anzialië la lettera c), conte risulta dal te3to originale.

Nella legge 4 aprile 1935, n. 493, concernente la istituzione, in
via provvisoria, ciella posizione di congedo speciale per gli ufficiali
della Regia aeronautica, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 4
Inaggio 1933, n. 105, all'ultimo comma dell'art. 8 ove è detto: a costi-
taita da un quinto di tutti .gli assegni di indennitä », ec:c., deve
dirsi: « costituita da un quinto di tutti gli assegni ed indennità », ecc.,
come risulta dal decreto originale
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per féseicifioninän2iario dal P tuglio 1935 al 30 ghigno 1936.

Visto, il Guardasiyilli. SOLMI.

LEGGE 8 aprile 1935-XHI, n. 944.
Conversione in legge del R. decretodegge 3 dicembre 1934,

n. 1946, che approva la proroga al 1° giugno 1935 del « Modas
vivendi » di stabilimento provvisorio, stipulato in Parigi fra
l'Italia e la Francia il 3 dicembre 1927, proroga conclusa con
scambio di Note che ha avuto luogo in Parigi in data 10-17 no.
Vembre 1934.

TITTORIO EMANEELE TH
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITA LIA

Il Senato e la Unmera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 dicembre 1934,
n. 1946, che approva la proroga al 1° giugno 1935 del « Mo-
dus vivendi » di stabilimento provvisorio. stipulato in Pa-
rigi fra PItalia e la Fr·ancia il 3 dicembre 1927, proroga con-
elusa con scambio di Note che ha avuto luogo in Parigi in
data 10-17 novembre 1931.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stalo,
sia inserta nella ruecolta ufficiale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italin, niandando a chinnque spetti di osser- del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet,ti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato. varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 aprile 1935 - Anno NIII Data a Roma, addi 11 aprile 1935 - Anno XIII

VITTOlllO E3fANUELE. VITTJltlO E31ANUELE.

Ï1 SSULIN1 - 131 REYEL. hÍUssoLINI --- DI REYEL.

Vistp, il Guardasidilli Sin MI. Visto, il Guardasigilli: SOLMl.

LEGGE 8 aprile 1935-XIll, n. 945.
Conversione in legge del R. decreto legge 28 settembre 1934,

n. 1534, che ha dato esecuzione all'Accordo per il regolamento
dei pagamenti tra l'Italia e la Germania (Accordo di compen-
sazione) stipulato in Berlino il 26 settembre 1934.

VITTOlllO E3IANUELll 111
Pi I: UllAZlA In 1110 Il Pillt VOI ONTA DELLA NAZIONE

HE lFlTAI,1A

ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbi:nno sanxionato o promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E couvertito in legge il 11. decreto-legge 28 settembre M)34,
n. 1534, che ha dato esecuzione all'Accordo per il regola-
mento dei pagamenti tra l'Italia e la Germania (Accoido di
compensazione) stipulato in Berlino il 2ti settembre 1931.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno d Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addì S aprile 19 5 - Anne N11I

VITTU111O E31ANUELE.

AIPSSOLisi - Di HEvitL.

Visto, U Guardasigilli. SoLm.

LEGGE n aprile isas-XIII, n. 946.
Conversione in legge del R. decreto=legge 28 settembre. 1934,

s. 1703, che ha dato esecuzione all'Accordo det pagamenti fra
ritalia e la Romania del 27 agosto 1934 e al relativo Protocollo
di nrma.

VITToll1O E3IANCIELF 111
PER GRAZIA Of BlO E PER VOLONTÀ DMLLA NAZlcNE

RE D'lTALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in le_gge il R. decreto-legge 28 settembre 1934,
n. 1703, che ha dato esecuzione all'Accordo dei pagamenti
fra l'Italia e la Roniania del 27 agosto 1934 e al relativo
Protocollo di firma.

Ordiniamo che la presente. munita del sigillo dello Stato,
da. inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti

REGlÓ DECRETO-LEGGE es febbraio 1935-XIII, n. 047.
Approvazione del piano di risanamento di Bergama Ana

delle relative norme di attuazione.

VITTOltlO E3IANUELE III
1 I:l: CitAZIA DI DIO E Pflit VOLONTA 01 LLA NAZIONE

ItE I)'ITALLA

Ititennin l'urgente ed assointa necessità di approvare il
piano di risanamento di Bergamo Alta;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
l'dito il Consiglio dei 3Iinistri;
sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto cou quelli per Pinterno, per la
grazia e giustizia, per le finanze e per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E apµrovato e dichiarato di pubblica utilità il piano di
risanamento di Bergamo Alta, adottato con deliberazione
del podestò di Bergamo in data 28 luglio 1934-XII, n. 7112,
ed esaminato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nel-
l'adunanza generale del 14 novembre 1934-XIII, n. 1714.
En esemplare di tale piano costituito da una planimetria

in iscala 1:1000 dimostrativa per l'esproprio degli immobili
con case dielliarate inabitabili o risanabili; da un elenco
llelle ditte da espropriarsi; da una planimetria dimostrativa
delle demolizioni in iscala 1:1000; da una pianimetria dello
nuove piazze in iscala 1:1000; da una planimettia Bella fo.
gnatura, in iscala 1:2000; da una planimetria della.viabi-
Jità, in iscala 1:2000; da una pianimetria degli spasiverdi,
in iscala 1 :2000 ; e da un computo espropri e contributi, mu-
nito del sisto del Alinistro per i lavori pubblici sarà depo-
sitato all'Archivio di Stato.
Sono approvata i regolamenti annessi'al presente decreto,

allegati A e B, contenenti norme generali e prestrizioni
tecniche per l'attuazione del detto.piano di risaixamento di
IIergamo Alta e per la concessione di contributi zomimAli
ai privati, i quali regolamenti, vistati dal Ministro per i
lavori pubblici, saranno depositati alPArchi.vio di-B‡ato.

.Art. 2.

Con l'approvazione del presente piano vengonostissa‡e le
direttive e determinati i criteri generali secondo i quali sa-
ranno sviluppati e compilati i piani particolareggiati di ese-
cuzione.

11 comune di Bergamo provvederà alla compilazione dei
piani particolareggiati di esectizione delle varie zone ed ope-
re, comprendenti la planimetria particolareggiata della zona
e Pelenco delle proprieta soggette ad espropriazioni ed a
vincoli.
Tali piani particolareggiati sãranno sottoposti alla So-

vraintenden a alPpfte niedioes:lle e moderna. di Milako.
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I piani particolareggiati di esecuzione di ciascuna zon.t

dovranno essere resi pubblici ai sensi e per gli effetti dell'ar-
tirolo 87 della legge 25 giugno 18(15, n. 2359
La pubblicazione ufficiale dei piani particolareggiati sarà

effettuata per opera del comune di Bergamo, a mano a mano
che se ne presenti l'opportunità e se ne preveda la prossima
realizzazione.
La imposizione del vincolo ed i termini per la presenta-

zione dei ricorsi decorrono dalla data della pubblicazione
ufficiale di ogni singolo piano particolareggiato.
L'approvazione dei piani particolareggiati di esecuzione

sarà data con Regio decreto, su proposta del Slinistro per i

lavori pubblici.
Art. 3.

Per l'occupazione delle aree necessarie alla esecuzione

del piano di risanamento, il Comune procederà in confronto
dei rispettivi proprietari a norma delle disposizioni del pre-
sente decreto e di quelle della legg 25 giugno 18GG, n. 2339,
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità.
Per quanto si riferisce a sistemazioni che interessino beni

demaniali o beni altrimenti soggetti per legge a speciale
sorveglianza delle autorità pubbliche, saranno presi dal co-
mune di Bergamo preventivi accordi con Ic Amministrazioni
competenti.

Art. 4.

Il Comune è autorizzato a comprendere nelle espropria-
zioni anche i beni attigni, l'occupazione dei quali giosi ad
integrare le finalitA dell'opera e a soddisfare le sue preve-
dibili esigenze future.
Prima di procedere alla espropriazione dei beni occorrenti

per l'attuazione del piano, il Comune deve farne notitica ai

rispettivi proprietari, e contemporaneamente invitarli a di-

chiarare, entro un termine fissato, se o meno intendano essi
stessi addisenire alla edificazione o ricostruzione o trasfor-
mazione dei fabbricati risanabili sulla loro proprietà, sin-
golatinente, se proprietari dell'intera zona, o riuniti in con-

Borzio volontario, secondo le norme estetiche ed edilizie che
il Comune stabilirA in relazione ai vincoli del piano ed alle

disposizioni del presente decreto, dei regolamenti di cui al-
l'art. 1 e dei regolamenti edilizio e d'igiene vigenti nel Co-
anune stesso.

Art. 5.

Nessuno avrà diritto ad indennitù per la risoluzione dei
contratti di locazione cagionata dalla esecuzione del presen-
te piano regolatore.
L'indennità dovuta ai proprietari degli immobili espro-

piati è determinata sulla media tra il valore Tenale e l'im-

ponibile netto agli effetti delle imposte sui terreni e sui fab·
bricati, capitalizzato ad un tasso dal 3.50 per cento al 7 per
cento. a seconda delle condizioni dell'edificio e della località.
Nella determinazione della indennità di espropriazione i

periti dorranno riferirsi al puro valore dell'immobile consi-
derato indipendentemente dalla maggiore edificabilità del

terreno, e debbono escludere qualsiasi coefliciente di valore
in più o in meno che direttamente o indirettamente, media-
tamente o immediatamente, dipenda o consegna dall'ado-
zione, approvazione ed esecuzione totale o parziale del piano.
Nel determinare l'indennità per i miglioramenti e le spese

fatte dopo la pubblicazione del piano, i periti dovranno at-
tenersi alle norme del successivo art. 13.

Art. G.

Per l'esecuzione degli espropri degli stabili compresi nel
piano particolareggiato, il t'oniune può a suo insindarahile
giudizio seguire la procedura normale stabilita dalla legge

di espropriazione per causa di pubblica utilità 23 giugno 18GG,
n. 2359, oppure seguire la procedura speciale abbreviata di
cui al successivo articolo.
Qualora il Comune scelga di seguire la procedura normale,

i termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1SG3, n. 2359, pos-
sono essere abbreviati con decreto del prefetto, da pubbli-
carsi nei modi di legge.

Art. 7.

Per la procedura abbreviata si seguono le seguenti norme:
al il prefetto della provincia di Bergamo, in seguito a

richiesta del comune di Bergamo, dispone perchè in con-

tradittorio col Comune stesso e coi rispettivi espropriandi,
.senga formato lo stato di consistenza dei beni da espropriar.si
e sulle risultanze dello stato di consistenza, e in base ai
criteri di valutazione di cui all'art. 5 del presente decreto,
sentito, ove occorra, un tecnico da Ini scelto nell'albo degli
ingegneri della provincia di Bergamo, determina la somma

che deve depositarsi alla Cassa depositi e prestiti, quale in-
dennità di espropriazione unica ed inscindibile per ogni pro-
prietà, a tacitazione di tutti i diritti reali inerenti alla pro-
prietà stessa. Tale provvedimento è notificato agli espro-
priandi nella forma delle citazioni;

In nel decreto di determinazione della indennità il pro-
fetto deve pure stabilire i termini entro i quali l'espropriante
deve eseguire il deposito presso la Cassa depositi e prestiti
dell'importo dell'indennità di eni sopra ;

c) effettuato il deposito, l'espropriante deve richiedere
al prefetto il decreto di trasferimento di proprietà e di
ammissione in possesso degli stabili contemplati nello stato
i consistenza dei beni di cui al comma a) del presente
articolo:

</) tale decreto del prefetto deve essere a enra dell'espro-
priante trascritto allTilicio delle ipoteelle e successivamente
notitlento agli interessati. La notiticazione del decreto tiene

luogo di presa di possesso dei beni espropriati;
c) nei 30 giorni successivi alla notifica suddetta gli in-

teressati potranno proporre davanti l'autorità giudiziaria
competente le loro opposizioni relati.vamente alla misura del-
le indenuità come sopra determinate;

f) trascorsi i 30 giorni dalla notifica di cui al comma </)
del presente articolo, senza che sia stata prodotta opposi-
zione, l'indennitù, conie sopra determinata e depositata, di-
wiene tiefinitiva;

g) le opposizioni di cui al comma el del presente arti-
colo sono trattate con la procedura stabilita dall'art. 51 della
legge 25 giugno 1805, n. 2359, ma per l'eventnale nuova valu-
tazione, devono applicarsi i criteri ed i riferimenti stabiliti
con l'art. 5 del presente decreto.

Art. S.

Tutte le costruzioni <li edifici completamente nuovi, ese-
guite sia dai privati che dal Comune o suoi concessionari
.per l'attuazione del piano, compinte entro il termine stahi-
lito per la esecuzione del presente piano regolatore, godranno
della esenzione venticinquennale dalla imposta e dalle sovra-
imposte, coninnale e provinciale, sui fabbrienti.

Art. 9.

Tl comune di Bergamo è autorizzato ad imporre ai proprie-
tari dei beni che siano arrantangiati dalla eseenzione delle

opere previste dal presente piano regolatore, contributi di
miglioria nei limiti e con le forme previste dal testo unico
per la finanza locale, approvato con II. decreto 11 settent-

bre 1011, n. l til.
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Art. 10. Au.Eurro A.

I proprietari delle nuove costruzioni le quali debbono
essere dotate di portici, hanno l'obbligo, senza indennizzo
di sorta, di lasciare soggetti a servitù di pubblico transito, e
quindi da considerarsi per ogni conseguente effetto, come
pubbliche sie, i portici stessi, oltre i contributi suindicati.

Art. 11.

La tassa di registro e la tassa di trascrizione ipotecaria
sui soli trapassi di proprietà a favore del comune di Ber-

gamo per l'esproprio e per l'acquisto, da parte del Comune

stesso, degli immobili occorrenti per Fesecuzione del piano
regolatore è stabilita nella misura tissa di L. 10 per ogni
atto ed ogni trascrizione.

Art. 12.

Il Governo del Re ha facoltà di approsare, con Regio
dcereto, e con l'osservanza delle norme contenute nel pre-
sente decreto, le parziali niodificazioni del piano che nel corso
della sua attuazione il Comune riconoscern opportune.

Art. 13.

Per l'esecuzione del piano ù assegnato il termine di anni
sei a decorrere dalla data del presente decreto, salvo proroga
nei casi e con le anodalità previste dall art. 11 della legge
.'3 giugno 18ti3, n. 2359.
Fermo il predetto termine, nella deliberazione podestarile

di adozione dei piani particolareggiati dovrà essere indi-
cato il termine entro il quale devono compiersi le espro-
priazioni.
Tale termine decorrerà dalla pubblicazione del decreto di

a pprovazione.
Prima della deliberazione podestarile di cui sopra, sarà

consentito ai proprietari degli stabili colpiti dal piano, la
eseenzione delle opere di conservazione e manutenzione dei
loro inunobili.
11 Comune potrà anche consentire opere che eccedono la

conservazione e ananntenzione a suo esclusivo giudizio. In
tal caso delle opere eseguite sarA tenuto conto nel computo
delle indennità di esproprio deducendone le quote di deprez.
zamento.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il 3Iinistro proponente ò autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

lento a Roma, addì 28 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTOllIO E3fAXCELE.

3Irssouxv - II.tzz\ -- Sour - D1 REVEL

- IJE VI:cclit DI VAL ÛIBMON,

Y o. // rarard<tsigilli: SOUTI.
IN strato alla Corte dei conti, addi 11 giugno 1935 - Anno XIII
dl actrim, registro 361, foglio 62. , .\IECINI.

Norme generali e prescrizioni tecniche per la esecuzione
del piano di risanamento di Bergamo Alta.

Art. 1.

Tutti i progetti per ricostruzione, rifacimento, o restauro
di fabbricati singoli o di unità edilizie complessive (isolate
o adiacenti ad altre fabbriche) dovranno essere sottoposti
oltrechè alle competenti Commissioni locali, alla Regia so-
vraintendenza all'arte medioevale e moderna in Milano.
Per le nuove fabbriche si dovrà mantenere il carattere lo-

cale di case a fronte limitata cercando inoltre di raggiun-
gere, nella forma e nella decorazione, una intonazione am-

Lientale di carattere con Bergamo Alta di oggi.

Art. 2.

Il comune di Bergamo potrà derogare dalle norme conte-
unte nel regolamento locale di polizia edilizia e dalle nor,me
del regolamento locale d'igiene nei seguenti casi: rapporti
fra altezza delle case e la largliezza delle .vie su cui pro-
spettano (art. 57), ampiezza dei cortili rispetto agli edifici
che li recingono (articoli 6·' e 61), altezza netta del pianter-
reno delle case (art. 78).
In ogni caso il podestò prenderà provvedimenti sentito

prima il parere della Commisione edilizia.

Il Comune potrà prescrivere nella sistemazione di alcuni
fabbricati privati in determinati punti la costruzione di ar-
cate e androni di passaggio i quali resteranno aperti per il
pubblico transito.

°

Art. 1.

Le nuove costruzioni prospicienti la pubblica via saranno

eseguite preferibilmente con muratura a pietra vista: così
i contorni di finestre e porte, mensole e zoccolature delle
facciate dovranno essere in pietra naturale. Le eventuali ec-
cezioni potranno essere autorizzate dal podestà sentite la
Commissione edilizia e la Itegia sopraintendenza all'arte me-

dioevale e moderna.

Art. 5.

Sarà data facoltà al Comune di compilare uno speciale
regolamento per le opere di sistemazione di Bergamo Alta
allo scopo di determinare particolari norme su l'impiego di
materiali e sulla forma di essi perchè, pure su basi di con-
venienza economica, siano mantenute nelle opere edilizie le
caratteristiche della città.

Art. G.

Nelle ricostruzioni, rifacimenti e restauri il Comune avrà
facoltà d'imporre ai privati l'esecuzione di opere di conso-
lidamento murarie e l'applicazione di tiranti o strutture
metalliche quando le condizioni statiche delle case attigue
lo esiges.sero.

Art. T.

Nelle costruzioni di rifacimento il Comune potrà imporra
rettifiche o correzioni di fronti sino ad un metro di arre-

tramento dalla linen attuale, come in casi eccezionali po-
trà far arretrare, adottandosi strutture speciali di sostegno
della parte soprastante per piccole fronti di case. di limitata
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quantità, la parete frontale della bottega a pianterreno. Ana-
logamente il Comune avrà facoltA di eseguire smussature di

parti di case all'incontro di strade o di spazi pubblici.

Art. 8.

Se per effetto della esecuzione dei lavori di risanamento
resteranno scoperti alla pubblica vista prospetti e costru-

zioni che a giudizio del Comune non siano tollerabili al

decoro, potrà il Comune, sentite le Commissioni come al-
Part. 1, intimare ai proprietari la sistemazione dei pro-
spetti entro un termine.
Così pure, sopratutto per ragioni sanitarie ed igieniche,

potrà il Comune imporre l'abbassamento dei fabbricati. Il
Comune concorrerà con contributi che verranno determinati
volta per volta. Nell'eventualità di rifiuto il Comune potrà
anche procedere all'espropriazione delPimmobile seguendo la

norme del decreto cui si riferisce il presente regolamento.

Art. 9.

Nei casi in cui fossero costituiti Cousorzi edilizi per iso-

lati fra le maglie della rete stradale o per gruppi adia-
eenti di immobili, il Comune potrà assumere la presidenza
di tali Consorzi e potrà chiedere la esproprinzione di im-

mobili compresi nell'isolato o nel gruppo anche se non con-

template nel piano parcellare unito al progetto base di que-
sto decreto.

Visto, d'ordine di Sua 31aestà il lie:

11 Ministro per i larori µubblici:
RAzzA.

Au,r.orro R.

Regolamento per la concessione di contributi comunali ai privati
aci lavori per il risanamento di Bergamo Alta.

Art. 1.

Concessioni.

11 comune di Bergamo potrà concedere facilitazioni e enn-
tributi speciali ai proprietari di immobili esistenti in Ber-

gamo Alta, qualora i proprietari stessi si impegnino di ri-

fare, sistemare o ridurre, con dimostrato e riconosciuto
effetto di conveniente risanamento, i fabbricati entro il ter-
mine di un anno dalla data della convenzione stipulata con

il Comune.

Art, 2.

Contribull.

II comune concede i seguenti contributi sino ad esauri-
mento della somma fissa stabilita nel preventivo di progetto
per tale scopo:

1• un contributo di ricostruzione als imis;
2· un contributo di risanamento per le sistenmzioni e le

riduzioni.

Art. 3.

Contributo di ricostruzione.

11 contributo di ricostruzione sarù concesso a coloro che
ricostruiranno ab imis abitazioni sulle aree di case dema-
lite.
I ricostruttori dovranno presentare al Comune il progetto

esecutivo di dettaglio tirmato da pn ingegnere o da un ar-

chitetto iscritti negli albi professionali della Provincia e al
Sindacato provinciale ingegneri architetti di Bergamo, cor-
redato da un presenti«o dettagliato di spesa.
Al progetto dovranno apportarsi le modifiche richieste dal

Comune.
11 contributo non potrà essere superipre al 40 g (qua-

ranta per cento) del preventivo di spesa controllato, ed even-
tualmente rettificato, dall'Uflicio municipale dei lavori pub-
blici; e non potrà superare il valore che aveva la casa

demolita dedotto il valore dell'area. Questo valore dovrà
risultare nell'atto di convenzione.

Art. 4.

Contribulo di ri×anantento.

Il contriblito di risanamento sarà concesso a coloro che

eseguiranno lavori di inodificazione parziale o totale di fab-
In·icati.
Gli interessati dovranno presentare al Comune il progetto

esecutivo di dettaglio tirmato da un ingegnere o da un ar-

chitetto, inscritti agli albi professionali della Provincia e

al s'indacato provinciale ingegneri architetti di Bergamo,
corredato dal preventivo dettagliato di spesa.
11 progetto dovrà essere modificato secondo le richieste

del Comune e dovrà riportare, da parte dellTilîcio sanita-

rio, il riconoscimento dell'ellicacia delle opere progettate
rispetto al risanamento.
Il contributo non potrA essere superiore al 30 % (trenta

per cento) del preventivo di spesa controllato dall'Ufficio

municipale dei lavori pubblici, il quale farà le eventuali
rettifiche ed escluderà dalla somma del preventivo l'importo
di quelle opere che, comunque, a suo insindaeabile giudizio,
siano ritenute superflue agli scopi di risanamento.
Tale contributo non potrà in ogni caso superare il valore

che aveva la casa, dedotto il valore dell'area.

Art. 5.

Pagantento dei contributi.

I contributi saranno pagati a collaudo favorevole dei la-
vori eseguiti, il quale sarà fatto entro due mesi dal verbale
di ulti.mazione dei lavori da redigere danTt11eio municipale
dei lavori pubblici.

Art. G.

Ayecolazioni dariarie.

Agli effetti dell'imposta sui materiali da costruzione 11
Comune applieberà:

a) alle ricostruzioni, indistintamente, la lettera c) della
tariffa A vigente;

b) ai lavori di risanamento una riduzione del 50 % (cia-
quanta per cento) sulla tariffa C.

Art. 7.

Prentio di accelevantcuto.

Il contributo di ricostruzione potrà arrivare al 50 % (cin-
quanta per cento) per gli stabili che otterranno il certificato
di ultimazione entro il 31 dicembre 1936, e non potrà supe-
rare il valore che aveva la casa demolita dedotto il valore
dell'area.
Il contributo di risanamento potrà arrivare al 40 % (qua-

ranta per cento) per i lavori che otterranno il certificato di
nItimazione entro il 31 dicembre 1935, fermo il limite stabi-
lito nella prima parte del presente articolo.
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Art. 8. decreti del Itegno d Italia, mandando a cHmuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.Casi vori.

11 Comune si riserva di esaminare e decidere, caso per
llato a elloma, addì 23 maggio 1935 - Anno XIII

caso, in tutte le eventualità che non si presentino con la .VITTORIO E3IANUISLE.semplicità prevista negli articoli precedenti.
Mussoux1 -- DI REVEL.

Visto, d'ordine di Sua 3Inestà il Re: Visto, il cuardasigilli: souir.
Ilegistrato alla Corte del conti, addì 18 giugno 1935 - Anno XIII

il Ministro per i lacori pubblici: Atti del Governo, registro 361, logifo 106. - Macam.

ItazzA.

ItEGIO DECRETO o maggio 193 XIII, n. 949.
Nuove norme per l'esecuzione. di. fotogralle e cinematograile

REGIO DECRETO-LEGGE 23 maggio 193ö-XIII, n. 948. a bordo da aeromobili.

FacoltA al Governo del Re di emanare disposizioni aventi
vigore di legge per la difesa ed il riordinamento delle Colonie
dell'Africa Orientale. VITTOlllO E3IANUlìLE lII

PICII GRAZlA DI DIO I PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA
VITTOltlO ENIANUELE III

PEli GRA%1A DI DIC lì PER VOLONTÂ DI LLA NAZIONE

RIS D'lTALIA

Vista la legge 24 dicemhve 1925, n. 2263, sulle attribuzioni
e prerogative del Capo del Governo, Primo 31inistro Segre-
tario di Stato:
Vista la legge G luglio 1933, n. 999, sull ordinamento orga-

mico dell'Eritten e della Somalia Italiana;
Visto il lt. decreto-legge 17 gennaio 1935, n. 30, che ha

istituito un Alto ('ommissario pr le Colonie dell'Africa
Orientale;
Visto il R. decrete 17 dicembre 10'll, n. 1786, e successive

modifiche, sull'ordinamento militare del Itegio corpo di trup-
pe coloniali dell'Eritrea ;
Visto il decreto Luogotenenziale 30 maggio 1918, n. 77G,

che approva le tabelle organiche del llegio corpo delle truppe
coloniali della Somalia, e successive modifiche;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100. art. 3, n. 2;
liitenuta l urgente necessità di prossedere alla difesa ed

al riordinamento dei nostri territori coloniali dell'Afi•ica
Orientale;
l'dito il Consiglio dei 31]nistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di State, e Alinistro per le colonie, per la guerra,
per la marina e per l'aeronantica, di concerto con il 31inistro
per le finnuze;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

Per provvedere alla difesa ed al rafforzamento dei nostri
territori coloniali dell'Africa (¥rientale, all'emanazione e

modifica degli ordinamenti nonchè alla riorganizzazione dei
pubblici ullici, istituti e circoscrizioni territoriali dei end-
detti territori, il Governo del Re fino al 31 dicembre 1938
ha facoltà di enmaare disposizioni asenti vigore di legge.

Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, conver-
tito in legge con la legge 31 gennaio 1926, n. 753, conteliente
provvedimenti per la navigazione aerea;
Visto il regolamento per la navigazione aerea, appkovato

col R. decreto 11 gennaio 1925, n. 356, con le suecessig
variaziom ;
Visto il R. decreto 21 ginguo 1928, n. 1706, concernente

la disciplina delle concessioni di autorizzazioni ad eseguire
fotografie e cinematogratie a bordo degli seromobili;
Vista la legge 2 giugno 1930, n. 1139, riguardante la di-

sciplina e il controllo della produzione cartografica nazio-
nale ai lini della riser.vatezza;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Mentito il Consiglio dei Afinistri;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo 31;inistro So

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aero-
nautica, per la guerra e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le istanze intese ad ottenere il ¡iermesso di eseguire fo-
tografie e einematografie a bordo degli aeromoblu, previsto
dall'art. 'i2 del regolamento per la navigazione aerea ap-
provato con R. decreto 11 gennaio 1925, n. M6, devond
essere indirizzate al Ministero dell'aetonautlei ( Meid aŸía-
zione civile e traûlco aereo).
Tali istanze devono contenere la precisa indicazione:
a) degli scopi che il richiedente si propone;
b) degli obietti-vi che egli intende ritrarre e della esten-

sione complessiva della zona che risulterà compresa nelle
varie impressiom ;

c) dell'aeroporto presso il quale egli, intende eglÏeace
la propria attività, con l'avvertenza clie, per gli.scopi, con-
templati nel presente decreto, non è permesso vaÏersi di
aeroporti non provvisti di comando militare.

Art. 2.
Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal 18 gennaio 1935
e snrà presentato al Parlamento per la conversione in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-
tivo disegno di legge.
Ordinismo €Le if presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffidiate delle leggi e dei

: L'Ullicio aviazione civile e traffico aereo, fatti gli even-
tuali accertamenti sulle qualità morali del richiedente, sulla
verità dei motivi addotti e su quanto altro sia ritenuto op-
portuno, provoca aÏ riguardo il parere delPimicio di stato
maggiore della Regia aeronautica, il quale, ove nulla abbia
in contrario:

a) richiede al Ministero della guerra en a qHeBo Mb
marina i nulla ostá Bi rispettiva com¡ietenza, e •:ië :nwho
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quando si tratti di obiettivi di esclusivo interesse neronau-
tiro:

In comunica poi all'Ullicio asiazione ci.vile e trallico
aereo se la istanza possa, o .meno, essere accolta, preci-
sando altresì le eventuali limitazioni e le modalità precan-
zionali cui la concessione debba essere subordinata. A tale
riguardo PUfficio di stato maggiore della Regia aeronautica,
di propria iniziativa ovvero a richiesta del Ministero della

guerra o di quello della marina, può anche disporre che
un ulticiale <lella Regia aeronautica prenda posto a bordo
dell'aeromobile che sarà impiegato dal concessionario, con
cònipiti di vigilanza.
In caso di decisione favorevole, l'Ufileio a.viazione eisile e

traffico aereo rilascia al richiedente il permesso previsto
dall'art. 72 del citato regolamento per la navigazione aerea

11 gennaio 1925. In tale permesso devono essere specificati
gli obiettivi consentiti e l'aeroporto per il quale esso è va-
levole.

Art. 3.

L'Uflicio a.viazione civile e traffico aereo infonna dell'av-
Tenuta concessione il Comando dell'aeroporto designato nella
concessione stessa e il Comando della Zona aeren territoriale
entro la cui giurisdizione l'aeroporto si trosa.
Compete al Comando dell'aeroporto di vigilare a che, nel-

I'usufruire della concessione, il titolare si attenga scrupo-
losamente non solo alle modalità e alle limitazioni tracciate
nella medesima, ma altresì a quanto è prescritto nel rego-
lamento per la navigazione aerea 11 gennaio 1923 e nel pre-
sente regolamento.
A tal tine, la esecuzione delle fotografie e delle einema-

tografie aeree deve aver luogo con le modalitit sotto spe-
citicate:

al prima della partenza in solo di persona che sia tito-
lare di una concessione il contandante dell'aeroporto prov.
.sede personalmente o a niezzo di apposito incaricato, a ca-
ricare gli apparecchi fotografici o cinernatogratici rilevando
la quantitù e la specie delle lastre e delle pellicole che ven-

gono portate a bordo; tale operazione è fatta in presenza
del titolare della concessione. Il comandante dell'aeroporto
provvede inoltre che un ufliciale prenda posto a bordo, ove
ciò sia stato prescritto conformemente al disposto del pre.
cedente art. 2, lettera 1>>

b) all'atto dell'approdo dell'aeromobile, il comandante
l'aeroporto ritira le lastre e le pellicole impressionate e

provvede a farne eseguire lo sviluppo e la stampa. Tali ope-
razioni, di regola, si effettuano presso il laboratorio foto-
grafleo dell'aeroporto a cura ed a spese dell'interessato e
sotto i controlli disposti dal comandante. Oxe 1 aeroporto
non disponga delle installazioni necessarie, lo sviluppo e la

stampa hanno luogo altrove con i controlli accennati.
Le negative sviluppate sono custodite presso il Comando

dell'aeroporto a cura del comandante e sotto la sua respon-
sabilità. Ena copia di ciascuna positiva è da lui trasmessa
con ogni urgenza all'Ufficio aviazione civile e traffìco nereo
che ne effettua il sollecito inoltro, per l'esame, allTflicio
di stato maggiore della Regia aeronautica.

Art. 4.

cazioni segnate sulle negative stesse dalPUfficio di stato
ninggiore:

c) quali e quante negative debbano essere distrutte per-
chè ritraenti particolari non divulgabili.
In possesso di tali elenienti, ITíticio aviazione civile e

traffico aereo impartisce al comandante delPaeroporto le
.j.struzioni necessarie:

per la consegna all'interessato delle negative indicate
alla lettera a) e del u unila osta o relativo alla loro divul-
gazione:

per ja esecuzione delle modifiche indicate alla lettera b)
le quali devono essere eseguite a cura ed a spese dell'in-
teressato e sotto i controlli disposti dal comandante, nel
inogo stesso dove le negative sono custodite. La elimina-
zione dei particolari non divulgabili sarà fatta non mediante
ritocco o copertura, ma mediante azione fisica (raschiatural
o chimica (distruzione dell'argento ridotto costi.tuente l'im-
magine). Una nuova copia di clasenna delle negative modifl-
cate deve essere rimessa all'Ufficio aviazione civile e traffico
aereo per gli ulteriori controlli:

per la distruzione delle negative indicate alla lettera el
da eseguirsi a cura e sotto la responsabilità del comnudanto
dell'aeroporto.

Art. .1.

('hinnque ritragga obiettivi diversi da quelli per i quali
l'autorizzazione è coucessa, incorre nella immediata deca-
denza dell'autorizzazione stessa e ein senza pregiudizio defte'
sanzioni penali, esperibili a suo carico, ove la infrazione co-
slituista reato a norma delle leggi vigenti.

Art. G.

Chinnque intenda procedere alla riproduzione o pubbli-
enzione di rilievi aerofotograrninetrici, sotto fornia di carte,
piante, piani e simili. deve inviare alla Ilirezione dell'Isti-
tuto geogration niilitare due copie di prosa, delle quali una
verrà restituita con l'indicazione delle eventuali cancella-
zioni o moditiche da apportare.
Prima della pubblicazione definitiva devono essere inviate

due copie alla I)irezione dell'Istituto geografico niilitare,
clie, controllato se siano state effettuate le cancellazioni a
niodifiche indicate nel coninia precedeute, restituisce una

copia nionita del nulla osta alla diffusione.
Qualsiasi inosservanza di queste disposizioni, le quali deh-

bono essere richiamate di volta in volta, nelle autorizza-
zioni conninicate agli interessati giusta il precedente art. :

, dallTilicio aviazione civile e tratlico nereo, porta immediata
decadenza dalle autorizzazioni ottenute senza pregiudizio
delle ninggiori sanzioni che, nei singoli casi, possano risul-
tave al plicabili in virtù delle nonne sigeuti.

Art. 7.

Il R. decreto 21 giugno 1928, n. 170G, ò abrogato.
Ordinianto che il presente decreto, niunito del sigillo della

Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, nmndando a chiungne spetti di
osservallo e di farlo osservare.

L'Uflicio di stato inaggiore della Regia aeronantien, son- Itato a Roma, addì 9 inaggio 193.5 - Anno XIIItito il Ministero della guerra e quello della nmrina, coma-
nica allTíticio aviazione civile e traffico nereo: VITTORIO EMANEELE.

a) quali e quante negative possano essere integralmente
31cssoilNr.riprodotte e divulgate;

i Vido, il Guartiasiqilli: SDLULIn quali e quante negative debhano essere sottoposto all:1 I Twaissato una forte dei conti, oden O giugno 1935 - ¿tuno ÏIlleliminazione di particolari nou divulgabili, secondo le indi- ( .uit det oncerno, icystro ::cc (mytio ;U. - M.tscisi.
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REGIO DECRETO 7 marzo 1933-XIII n. 950.

Approvazione del nuovo statuto dell'ente denominato « Opera
Cardinal Ferrari », con sede in 31ilano.

N. 950. R. decreto i marzo 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Upverno, Primo 31inistro Segretario di Stato,
Ministro per le corporazioni, viene approvato il nuovo
statuto dell'ente denominato « Opera Cardinal Ferrari »,
con sede in 31ilano.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Colle del enuti, add) 19 giugno 1933 - Anna IIII

REGIO DECRETO 21 aprile 1935-XIII, n. 951.

Autorizzazione al Patronato scolastico di 31ilano ad accet·
tare una donazione.

N. 951. R. decreto 24 aprile 3933, col quale, sulla proposta
del 31inistro per l'educazione nazionale, viene autorizzato
il Patronato scolastico di Afilano ad accettare la dona-
zione di un immobile con annessi terreni siti in Caprile
(Belluno), disposta in suo favore dal Comitato centrale

dell'Opera Unlilla.

Visto, il Guardasigilli: Son11.
Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 10 giugno 1933 - Anno XIll

REGIO DEORETO 29 aprile 1935-XIII, n. 952.
Erezione in ente morate della Fondazione « Un Vecchio

Fante ».

K. 952. R. decreto 3) aprile 1933, col quale, sulla proposta
del ('apo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per la guerra, la Fondazione « En Vecchio Fan-

te ». costituita col capitale nominale di L. 1.5.000 e la cui

i•endita è destinata a favore degli ufticiali in S.P.E. del-

l'Arma di fanteria di linea, viene eretta in ente morale

e ne viene approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Soun.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 10 giugno 1933 - Anno XIll

REGIO DECRETO 20 maggio 1935-XIII, n. 953.
Autorizzazione alla Ilegia università di Bologna ad accettare

una donazione.

N. 953. R. decreto 20 maggio 1935, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia univer-

sità di Bologna viene autorizzata ad accettare la donazione

di L. 20.000 nominali in titoli del Debito pubblico ita-
liano 3,5 per cento, disposta in suo favore per l'istitn-
zione di un premio da intitolarsi al noine di « Rachele Pao-

lucci » e da conferirsi, ogni anno, ad un laureato in me-

dicina e thirurgia dell'Universitñ stessa.

Visto, il Guardosigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei cont¡, addi 10 giugno 1933 - Anno XIII

REGIO DECRETO 13 maggio 1935-XIIL
Sostituzione del vice-presidente e di due membri del Con.

siglio direttivo dell'Associazione italiana della Croce Itossa.

VITTORIO E3IANUELE III

rEn GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del R. decretodegge 10 agosto 1928, n. 2034,
'concernente l'ordinamento dell'Associazione italiana della

roce Rossa;

Visto il R. decreto 13 agosto 1032, con cui si è provveduto
alla nomina del presidente generale di detta Associazione,
del vice presidente e degli altri coniponenti il Consiglio
direttivo;
Rilevato che l'on. dott. prof. Ettore Marchiafava ha cliie-

sto di essere esonerato dalla enrica di vice-presidente rima-
nerolo a far parte del Consiglio direttivo come sem dice con-
sigliere;
Considerato che in seguito alla morte del generile mar-

ellese Francesco D'Afflitto, si è reso vacante un posto di

consigliere ;
4'he, pertanto, occorre provvedere a ricoprire detti posti;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per l'interno e per la guerra)
Abbiamo decretato e decretianio:

L'on. prof. dott. Ettore Marchiafara, senatore del Re-

gno, è esonerato dalla carica di vice-presidente del Con-

siglio direttivo dell'Associazione italiana della Croce Rossa
rimanendo a far parte del Consiglio medesimo in qualità di
consigliere.

L'on. conte dott. Romeo Gallenga Stuart, senatore del

Regno, è nominato vice-presidente del Consiglio direttivo

dell'Associazione predetta.
Il principe don 3Iarcello Borghese è nominato compo-

nente del Consiglio direttivo dell'Associazione medesima,
in sostituzione del generale marchese Francesco D'Afflitto.

11 Capo del Governo, 31inistro per l'interno, proponente.
ò incaricato della esecuzione del presente decreto che sarà

sottoposto alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1935 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

MrssouNI.

11egistrato alla Corte del conti, addi 6 ginuno 1935 - Anno XIll

lleyistro 6 Intcino, foglio 8. - DI MARC0.

(2395)

REGIO DECRETO 6 maggio 1935-XIII.
Proroga della straordinaria gestione della Cassa mutua infor.

tuni agricoli di Palermo.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 28 maggio 1930XII, pubblicato nella,

Garretta Ufficiale del Regno n. 150 del 27 giugno 1931-XI1,
col quale vennero sciolti il Consiglio di amministrazione
e gli altri organi elettivi della Cassa mutna infortuni agri-
coli di Palermo e venne nominato un Regio commissario

per la durata di mesi tre;
Veduti i Regi decreti 13 settembre 1934-XII e 10 gennaio

1933-XIII, coi quali veniva prorogata complessivamente di
sette mesi la durata in carica del predetto Regio commis-

sano;
Ritenuta la opportunità di prorogare ancora la gestione

commissariale;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro So-

gretario di Stato, Alinistro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo t
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Articolo unico.

La durata in carica del cas. Enrico Ito.vz, quale llegio
conimissario della Cassa mutna infortuni agricoli di Paler-
nu, e prorogata di altri tre mesi.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi.
etale del Regno.

Dato a floma, addì G maggio 19::.5 - Anno XIll

VITTOltlO lalANUIRE.

M rssnLINI.

Regiuraía alla Corte del conti, adtit 7 giu•;no ll:L3 - Atalo XIll
I:p¡iatro 6 Corporaziorti, fnglio 110.

(2394)

DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 103.3-XIIL
Schema di 3° elenco suppletivo delle acque pubbliche della

provincia di Potenza.

IL MINISTítO PEli 1 LAVOI:I l't 1:Ilf,ICT

Visto l'elenco delle acque pubbliche della provincia di Po-
tenza, approvato con decreto Reale 20 maggio 1920, regi-
strato alla Corte dei conti addi 20 giugno 1920, reg. 213, fo-
glio 202;
Visto lo schema di elenco suppletivo compilato dall uflicio

del Genio civile di Potenza, contenente corsi d'ac<pia, non
inclusi nei precedenti elenchi;
Visto il decreto 131inisteriale 23 luglie 1934, n. 1870, col

quale fu ordinata la pubblicazione, ai sensi e nei tuodi di
legge, dell'elenco suppletivo suddetto;
Ritenuto che, non essendosi provveduto in tempo utile

agli incombenti di cui alla lettera di del dispositivo del pre-
citato decreto 31inisteriale, e necessario procedere ad una

seconda pubblicazione dello schema di elenco suppletivo;
Vi.ni gli articoli 1 del testo unico li leggi sulle acque e

sugli. impianti elettrici, approvato con U. decreto 11 di-
cembre 1933, n. 1775, e I e 2 del regolantento approvato con
II. decreto 14 agosto 1920, n. 12>5;

Decreta:

Ai sensi e per g,1L effetti delle suindicate disposizione e or-

dinato:

at il deposito dello sehenia di elenco suppletivo suddetto
nell'ufficiodella Regia prefettura di Potenza;

be l'insorzione completa dello stesso schema di elenco

suppletivo nel Foglio degli annunzi legali della Provincia ;

c) il deposito di un esemplare di detto Fuglio nella segre-
teria dei Comuni interessati <lella Provincia :

d) l'affissione nell'albo pretorio di detti Comuni, per it
termine di trenta giorni, di un avviso che dia notizia del-
Passenuta inserzione sia nella Ga::etta Ufficiale conte nel

Foglio degli annunzi legali e dell'eseguito deposito, ed as-

«erta gli. interessati che possono esaminare to schema di

elenc<> depositato e produrre opposizioni nel termine di mesi
sei a decorrere dalla data di inserzione nella Gazzetta Uffi.
ciale. Nello stesso termine potr¥produrre osservazioni anche
l'Amministrazione provinciale di Potenza;

e) Pinserzione dell'avviso di cui alla lettera d) in uno

e più giornali della Provincia.

L'ingegnere capo dell'utlielo del Genio civile di Potenza
è incaricato della esecuzione del presente decreto.

lionia, addi ::t inaggio lm.5 - .iiino LIII

II JIinistro: IbzzA.

3 Elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provir.cia di Potenza.

N.B. - Ne11a coronna VM findtouxton• Inoret, torrente, oo<ro, rallone, ecc., non
i riferiere alla natura del cor-d o'neena. sibbene asia qualifica con la qualesont
onosciuti nella località.

Denominazione Foce Comuut toccati 1Amitt entro a quali
12 o si ritiene pubblico
op (da salle verso monte) sbocoo od attraversati il corso d'acqua

1 2 8 4 5

I Torrente Verza- Fiume Marsioonnovo Dallo sbocco alla
ok ruolo Agri origine.

2 Sorgente Occhio.. Torrente Id. Id.
Verza-
ruolo

3 Sorg,-nt.- ( apo di Id. Id. Id.
Acqua

4 Sorgente S. Lo- Id. Id. Id.
renzo

lionia, aridi 31 maggio 1933 - Anno XIII

p. 11 3tinhiro: IVANGIIG.

(2211)

DECRETO 3IINISTERIALE 26 aprile 193ö-XIII.
Estensione dell'Accordo internazionale di Cracovia (trasporto

merci per terrovia) alla Città Libera di Danzica, alfOlanda, Po·
lonia, Rumania, Svezia ed Ungheria.

JL 31INISTRO PEli LE CO3fENI AZIONl

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie
<lello Stato (Servizio <-ommerciale e del traffico) n. C.131-
IM2161 del 23 maggio 1935-XIII;
Visto il proprio decreto n. 2841, in data 16 aprile 1933-XIII

col inale veniva reso esecutivo in Italia l'Accordo di Cra-
cavia soltanto nelle relazioni con l'Austria, la Cecoslovac-
chia, la Daniinaren, la Gerniania, la Jugoslavia e la Nor-

vegia ;

Viste le ratiticlie pervennte successivamente alla data
del detto decreto dall'Olanda, dalla Polonia anche per la
Citto Libera di Danzica, dalla liumania, dalla Svezia e dal-
l'Ungheria ;

Sentito il Consiglio di amnantstrazone;

Dee reta :

L'Accordo stipulato a Cracovia (in facoltà dell'art. 4, pa-
ragrafo 2 della Convenzione internazionale per il trasporto
delle merci per ferrovia - O.I.31. -- del 23 ottobre 1920,
nei giorni 21, 22 e 23 febbraio 1935-XIII, fra i delegati del
Governo italiano da una parte e dei Governi cecoslovacco,
germanica, jugoslavo, olandese, polacco, ed ungherese dul-
I'altra parte , e reso esecutivo in Italia a partire dal to mag-
glo 10 5 XIII, nelle relazioni cou l'Austria, la Cecoslovac-
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chia, la l>animarett, 1:t Germania, la Jugoslavia e la Nor- Ikereta:

regia, viene esteso e reso eseentivo anche nelle relazioni re-

eiproche fra l'Italia e la t'ittit Libera di Dansi<·a. I'Olauda
Il cognome della signora Antonia Czerny, è ridotto in

la l'olonia, la Ilunntnia, la Svezia e l'Ungheria.
'

a Neri ».

11 presente decreto sarii, a enra flell'autoritit comunale,
Itonut, addi -6 aprile 1905 - Anno X111 notitiento alla rielliedente nei mo<li previsti al n. 6 del ci-

tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
Il JIinistro: Ih:NNI.

(2358)
stabilite ai numeri 4 e 5 del decrcto stesso.

Trieste, add) '2:1 settembre 193û - Anno XI

DECItETl I'ItE¥ETTIZI: P· Il profetto: LI VoTr.

Itiduzione di cognomi nella forma italiana. (13003)

1L l'IlEFETTil
N. 11410-20701. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

IŒLLA PliOVINCIA 01 TIIIESTI:

Veduta la donmnda presentata dal sig. Ilodolfo Lauren-
cie fu Giovanni, nato a Trieste il 10 agosto 1881 e resi-
dente a Trieste, via Ospitale, n. 10, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in fottnia italiana e

precisaniente in e Laun uti o;
Veduto che la donmnda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune (11 residenza del richiedente,
fluanto all'albo di questa Prefetturra, e clie contro di essa

entro quindici giorni clalla seguita aftissione non è stata

fatta opposiziont• ale una ;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e il II. de-

creto i aprile 1927, n. 191;

Decreta :

Il cognome del sig. Itotlolfo Laurencie, ò ritlotto in « Lau·
Tellii n.

I'guale riduzione (- disposta per i famigliari del ricliie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

3faria nata Zorzet fu Costante, unta il 1° giugno 1888,
moglie.

Il presente decreto s:tr:'t, a cura dell'autorit:'t comunale,
notilicato al reichiedente nei inodi previsti al n. 6 del ti-

tato decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 23 settemtre 193û - Anno XI

p. [l profetto: Li Yari.
(13(107)

N. 11419-21495.

IL PIIEFETTO

DEI la l'ItOVINOIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Antonia
Czerny fu Giovalmi, nata a Trieste il 9 settemltre 1901 e

residente a Trieste, via A. Palladio, n. 2, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio
192ti, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Neri » ;
veduto t he la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che.contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aftìssione. non stata

fatta opposizione alenna:

Verlati il decreto Ministeriale 5 agosto 1930 e il II. de-

creto 7 aprilo 1927, n. 194;

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZlu.\B GENERAL£ OEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLa 81610

N. 130.

Atedia dei cambi e del titoll

del 18 giugno 193õ - Anno XIll

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , , , , , . . .
12, 16

laghilterra (Sterlina) . . . . , , . . , , , , , , 60 -

Francia (Franco) . . . . . . . , , , , , , , , . 80 -

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . , , , , . . 890, 50

Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . 3 22

Belglo (Belga) . . . . . . . . . . . . , . , , 2, 06
CanaáA (Dollaro) ............... 12,15
Cecoslovacchia (Corona) . . , , , . . . . . . . 50, 82

Danimarca (Corona) . , , . . . . . . . . . 4 e 2, 69

Germania (Reichsmark) . . . . , , , , , . . . . 4, 8924

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 3,02
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . . . 8,24
Polonia (Zloty) , , . . . . . . . . . . . . . . 231 -

Spagna (Peseta) , , , , . . . . . . . . . . . ; 165, 90

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3, 10

Rendita 3.50% (1906) . . . . . . , , . 4 . . , i '13,90
Id. 3,50%(1902) ..............'12,60
Id. 8 % lordo . . . . . . . . . . . . . . . 56, 225

Prestito redimibile 3,50 % - 1934 . . . . . . . . . . 13, 125

Obbligazioni Venezie 3.50 % . . . . . . . . . . . 85, ð75
Buoni novennali 5% Scadenza 1940

. . . . . . . . 08,50
Id. id. 5 % id. 1941 . . . . . . . 98, 525
Id. id. 4 % id. 15 febbraio 1943 e . 90, 40

Id. id. 4% id. 15 dicembre 1943 . . 90, 35

MINISTERO DELLE FI-NANEE
DIREZIONE GENERALE DEL T£SORO - PORIAFOGLIO DELLo SIAls

N. 140.

Media dei cambi e del tito!!
del 19 giugno 1935 - Anno XIII

Stati Unitt America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 12,15
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . 59,98
Francia (Franco) . . . . , , , , , , , . . , , ,

80

Svizzero (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 390, 50

Argentina (Peso carta) , , . . . . . . . . . . . 3, 22

Belgio (Belga) . . . . , , , , , , . . . . . . i 2,05

Canad& (Dollaro) . . , , , . . . . . . . . . . 4 12, 11

Cecoslovacchia (Corona) . . , , , , , . . . . . . 50, 77

Danimarca (Corona) . , , , , , , , , . . . . . 2; 68

Germania (Reichsmark) , , , . . . . . , , , , . 4,8938-
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Norvegia (Corona) , , , , , , , , , , , , , , . 3, 01

Olanda (Flortno) . , , , , , , . . . , , , , , , 8, 23

Polonia (Zloty) . . . . , , . . . . . . . . . . .
231 --

Spagna (Peseta) , , , , , , , , , , , , . . . . 166 --

Svezia (Coronal . . . , . , , . . , , . . . 3, 09

Itendita 8,50 % (1906) . . . . . . . . . . . , , , 74, 175
Id. 3,50%(1902) .............. 72--

Id. S%fordo ........,,44...56,l25
Prestito redimibile 3,50 % . 1934

. . . , , , , , . 73, 225

Obbligazioni Venezie 3,50 % .
. , , , 4 . , , , . 85, 40

Buom novennall 5 % Scadenza 1940 , , , , , . . 4 98, 40
Id. id 5 % id. 1941

. , , , , , , 4 08, 40
Id. id 4 % Id. 15 febbraio 1943 , , , 00, 075
Id 1d 4 % Id. 15 dicembre 1943 90, 15

Contro il deposito delle obblig'1zioni sará rilasciata ricevuta, da
restituirsi all'atto della consegna delle obbligazioni medesime luunite
del nuovo foglio di cedole.

Roma, addi 15 giugno 1935 - Anno XIII

Il direttore generale: CIAnnoccA.

(2448)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEULE DEL DEBTIO PUBBLICO

DifDda per conversione di titoli del consolidato 5 per cento.

(1= pubblicazione). Avviso n. 206.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PCEBLICO

Dillida per smarrimento ricevute titoli del Debito pubblico.

(34 pubblica:ione). Elenco n.' 180.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblÏco presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 80 - Data: 21 novem-
bre 1934 - Ufficio che rilasc1ð la ricevuta: Intendenza di finanza
di Catanzaro - Intestazione: Dott. Gimigliano Quintino fu Antonio
-- Titoli del Debito pubblico: al portatore 1 - Ammontare della
rendita: L, 3, consolidato 3 per cento, con decorrenza senza cedole.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 453 - Data: 10 mag.
gio 1922 - Ufficio che rilaseió la ricevuta: Intendenza di finanza
di Lecce - Intestazione: Calzolaro Cosimo -- Titoli del Debito pub.
blico: al portatore 7 - Ammontare della rendita: L. 35, consoli-
dato 5 per cento, con decorrenza lo gennaio 1922.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

E' stata chiesta la conversione nel prestito redimibile 3,50 %, dei
certifleati cons. 5 % N. 20533, til L. 200 annue, intestato a Codearo
Cosimo fu Sabato, domiciliato a New York; N. 103107, di L. 2000 annue;
N. 121206, di L. 1500 annue; N. 121205, di L. 1000 annue e N. 184423,
di L. 2000 annue, intestati a Salupo Salvatore fu Rosario, con domi-
cilio a New York, nei primi tre certificati ed a Napoli nel quarto;
N. 124078, di L. 1125 annue, intestato a Frangiosa Salvatore fu Fran-
cesco, domiciliato a Frassa Celesino (Benevento); N. 204447, di L. 250
annue, intestato a Tesauro Carlina di Silvestro, domiciliata New York;
N. 262376, di L. 135 annue, intestato a Termine Stefano, Vincenzo e
Giuseppe fu NIariano, minori sotto la patria potestà della madre
Alartino Eleonora fu Stefano, ved. di Termine Afariano, domiciliata in
S. Ninfa (Trapani).

Essendo etati presentati, tali certificati, senza 11 mezzo foglio
in cui si annotavano i pagamenti semestrali prima dell'unione del
foglio ricevute, si diffida chiunque possa averne interesse che tra-
scorsi sei mesi dalla data della la pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni od altri impedimenti sarà
provveduto alla chiesta operazione (art. 160 del regolamento generale
sul Debito pubblico).

Rom2, addì 15 giugno 1935 - Anno XIII

Il direttore generale: CunnoccA.
(2420)

CONCORSI
Roma, addi 18 maggio 1935 - Anno XIII

MINISTERO DELL'INTERNO
Il direttore gerterale: CIARRoccA.

(1402)

Concorso al posto di segretario capo del comune di Viterbo.

M I N I STERODELLEF I N A NZE IL WNISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO

.Visto il testo unico della legge comunale e provinciale, appro-
Vato con II. decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Visto il R. der:reto 21 marzo 1929, n. 371, contenente disposizioniItilascio di una nuova serie di cedole sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunall;
per le obbligazioni delle ferrovie del Tirreno di serie A.

Le obbligazioni unitarie, e quintuple, di serie A, emesse in
forza del R. decreto 11 settembre 1890, n. 7105, in dipendenza della
legge.30 marzo 1890, n. 6751, per le ferrovie del Tirreno, e cioè per
le linee Eboli-ReggioãIessina-Cerde e dalla marina di Catanzaro
allo stretto Voraldi, ri.marranno prive di cedole col pagamento della
cedola n. 90 di scadenza 1° luglio 1935.

Per provvedere all'ulteriore flagamento degli interessi fino alla
estinzione delle obbligazioni della detta serie A, sarà unito alle
obbligazioni stesse un nuovo e ultimo foglio di 19 eedole, da quelle
n. 91. (scadenza 10 gennaio 1936) a quella n. 100 (scadenza 10 gen-
naio 1945).

Per ottenere il nuovo foglio di cedole, le obbligazioni anzidette,
prive di cedole, potranno essere presentate, a partire dal 1° luglio
1935, o direttamente a questa Direzione generale, oppure preSSO le
Sezioni di negia tesoreria provinciale, esclusa quella di Roma, de-
scritte in ordine progressivo di numero d'iscrizione, su apposita
domanda in carta libera, datata e sottoscritta, in modo chiaro, dal
richiedente, con nome, cognome, paternità, o con la indicazione del
domicillo.

Decreta:

Art. 1.

indetto il concorso per titoli al posto di segretario capo di
la classe (grado 3o) vacante nel ooTuune di Viterbo, secondo le nor1ue
stabilite nelle disposizioni sopracitate e nelle seguenti:

Art. 2.

Sono ammessi a concorrere:
a) i segretari comunali dello stesso grado e quelli di uno o due

gradi i.mmediatamente inferiori che abbiano rispettivamente almeno
tre o cinque anni di permanenza nel proprio grado;

b) i funzionari dell'Amministrazione dell'interno appartenenti
at gruppi A e B, che si trovino nelle condizioni prescritte dagli arti-
coli 174, penultimp comma, e 184 della stessa legge comunale e pro-
yinciale¡



22-v1-1ti:1.5 ŒlII) - GAZ ETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 145 3M)5

c) i vice segretari comunali cui spetta, per disposizione del
regolamento organico, la effettiva sostituzione del segretario tito-
lare, nonchè i capi ripartizione titolari di servizi comunali, che
sianp provvisti della patente di abilitazione alle funzioni di segre-
tario comunale od abbiano 11 grado e l'anzianità stabiliti dall'art. 183
della citata legge comunale e provinciale.

Art 3.

Per essere ammessi al concorso sudr1etto gli aspiranti dovranno
far pervenire al Ministero dell'interno (1)irezione generale dell'Am-
ministrazione civile), non oltre-il giorno 15 agosto 1935-XIII, domanda
in carta da bollo da L. 6 corredata della ricevuta di pagamento della
tassa di L. 30, da effettuarsi mediante vaglia postale, intestato al
Ministero come sopra, della patente di abilitazione alle funzioni di
segretario comunale, e d: lutti quegli altri titoli e documenti che
l'aspirante ritenga di protturre nel proprio interesse.

I segretari comunali non compresi nel ruolo nazionale dovranno
produrre un estratto del ruolo provinciale rilasciato dalla Prefettura
da cui dipendono, dal quale risulti la loro posizione di carriera.

I funzionari di cui alla lettera b) dovranno produrre un'attesta-
zione ministeriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posi-
zione di ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente degreto dovranno
produrre:

16 certificato rilasciato dal podestá, da cui risultl il loro stato
di"servizio:
' 2e certificato del podestà, attestante che al vice segretario spetta

reffettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi ripartizione
11 certificato da cui risulti la qualifica di capi ripartizione titolare:

3e estratto dell'atto di naaelta, in conformità delle disposizioni
del II. decreto 25 agosto 1932, n. 1101:

4• certificati di regolare condotta e penale, rilasciati in data
non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto:
- 5• certificato medico di sana e robusta costituzione;
6e certilleato comprovante l'attuale appartenenza al Partito Na-

zionale Fascista.

Art. 4.

I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per posti
vacanti di segretario comunale del ruolo nazionale indetti dal Mi-
nistero dell'interno e non ancora definiti, devono nella domanda
farne espresso richiamo, unendo soltanto alla medesima un duplice
elenco descrittivo, redatto in carta semplice, dei titoli e documenti
già prodotti.

Roma, addl 11 giugno 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro: BUFFARINI.
(2428)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
.
DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Nuovo concorso per la esecuzione di decorazione policroma ad
intarsio nella parte centrale del corpo principale del fabbri-
cato viaggiatori della stazione di Iteggio Emilia.

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato bandisce un nuovo
concorso fra artisti italiani per eseguire il pannello raffigurante la
proclamazione del Tricolore, da realizzarsi ad intarsio nella parte
centrale del corpo principale del fabbricato viaggiatori della sta-
zione di fleggio Emilia in base alle seguenti condizioni:

Art. 2.

Il pannello dovrà risultare dell'altezza di m. 10,52 e della lar-
ghezza di m. 6,60 e ricordare la Proclamazione del Tricolore arve-
nuta a Reggio Emilia, armonizzando nella concezione e nelle colo-
razioni perfettamente con l'architettura dell'edifleio.
Il pannello dovrà essere realizzato ad intarsio, impiegando

esclusivamente uno solo od gleuni dei seguenti materialf: pietre
resistenti all'azione degli agenti atmosferici e conservanti nel tempo
la lucidatura, metalli inossidabili, vetri, ceramiche non smaltete e
colorate nel corpo come alla superficie.

Si. fa ipresente che tale pannello si specchia in unà fontana che
sarà rivestita in Vetro nero.

Art. 3.

Gli artisti di cui all'art. 1 che intendono prendere parte al concor-so dovranno presentare, con una succinta relazione illustrativa, 11bozzetto del cartone, eseguito con tecnica a placere, in scala unoa cinque, .indicando nel bozzetto del cartone anzidetto i materialiche l'arti6ta intende impiegare per realizzare la policromia.Si consente che vari artisti si associno, a condizione però cheuno solo di essi, scelto dai consorti, assuma di fronte all'Ammi-ni6trazione delle ferrovie dello Stato la responsabilità della conce.zione e dell'esecuzione dell'intarsio.

Art. 4.

Il bozzetto dovrà essere fatto pervenire a tutte spese dei con.correnti e debitamente imballato alla sede del Servizio lavori ecostruzioni - Direzione generale delle ferrovie dello Stato, Roma,non più tardi delle ore 18, del giorno 15 luglio 1935-XIILL'elaborato dovrà essere firmato in maniera leggibile col nomee cognome del conedrrente; e ciascuna spedizione dovrà essere ac-compagnata, oltre che dalla intestazione « Concorso per l'intarsiodella nuova stazione di Reggio Emilia » anche dall'indirizzo delconcorrente medesimo, (cogncme e nome, città, via e numero) alquale debbano essere fatte le eventuali comur11cazioni.Il bozzetto prescelto resterà di proprietà dell'ÄIilministrazionedelle ferrovie dello Stato, gli altri dovranno essere ritirati a curae spese degli autori, entro il periodo di 20 giorni dalla partecipa-zione dell'esito del concorso. Trascorso tale termine senza che glielaborati siano stati ritirati, essi rimarranno di proprietà dell'Am-ministrazione ferroviaria, la quale si riserva, a suo insindacabilegiudizio, anche di distruggerli.

Art. 5.

A ciascun concorrente che ne faccia richiesta Verrà inviata gra-tuitamente copia del bando di concorso nonchè il disegno in scala1:20, rappresentante la zona del fabbricato ove andrà eseguitatale decorazione, ed una fotografia del plastico del progetto dehl'edificio.
La richiesta anz:detta dovrA essere fatta unicamente al seguenteindirizzo: Servizio laiori e costruzioni - Direzione generale ferroviedello Stato - Roma.

Art. 6.

E' stabilita la somma di L. 15.000 in denaro per ricompensare imigliori bozzetti che saranno presentati al concorso.Al bozzetto che sarà stato prescelto per l'esecuzione verrà attrl-buito un premio di L. '7000.
La residua somma di L. 8000 resterà a disposizione della Com-

missione giudicatrice che le ripartirà fra il 2e ed il 36 classificatonella graduatoria di merito e in quella misura che crederà ptopportuna.
Qualora nessuno dei bozzetti presentati venga prescelto lierl'esecuzione, la somma di L. 7000 sarA trattenuta dall'Amministra-

zione e resterà a disposizione della Commissione soltanto la residua
somma di L. 8000 che la Commissione stessa ripartirà la quel nu-mefo di premi e nella misura che riterrà più apportunl.

I premi saranno pagati nel termine di un mese dalla partecipa-zione dell'esito del concorso.

Art. 7.

L'autore o gruppi di autori del bozzetto che verrà presceltodovrà entro il 31 agosto 1935-XIII sviluppare al naturale il cartone
e formare un campione d'intarsio polieromo, pure a grandezza di
esecuzione, della superficie di almeno un metro quadrato, impie-
gando i materiali dall'artista prescelti per la realizzazione della
decorazione ad intarsio. Tanto il cartone che il campione di intar-
sio saranno sottoposti all'esatne della Commissione giudicatrice del
concorso e l'artista dovrà prestarsi ad introdurvf tutte le modifica-
zioni che la Commissione stessa ritenesse opportune, a suo insin-
dacabile giudizio, senza che per questo fatto egli possa elevare
eccezione di sorta o pretendere altri compensi oltre quello stabilito
dal seguente articolo.

Trascorso 11 suindicato termine e non venendo presentato 11
cartone completamente ultimato nonchè 11 campione d'intarsio,
l'Amministrazione ferroviaria sarà in diritto di rescindere ogni e
qualsiasi rapporto con l'autore o gruppo di autori del bozzetto pre-
scelto.

guale diritto si riserva di esercitare l'Amministrazione ferro-
vidria quaÏora iÍ cartone o il campione presentati fossero dala
prefata Commissione giudicati inaccettabili.
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Art. 8.

Il termine assegnato per completare la ripredtizione a intarsio

in opera sulla parete, in base al cartone definitimamente approvato,
ù stabilito in giorni 45 dalla data di approvazione del cartone

stesso, tenendo perð conto che la parete sarà consegoata in mura-

tura grezza, e che, quindi, l'artista vincitore del concorso dovrit

provvedere a sua cura e spese a tutte le opere necessarie per la

posa dell'intarsio.
In caso di ritar,do l'artista prescëlto sarà passibile della multa

di L. 200 per ogni giorno di ritardo, da trattenere sul suo compenso

di cui all'art. 9.
Art. 9.

Ogni concorrente dovrà indicare per iscritto all'atto della conse·

gna dei bozzetti in scala 1:5, la somma in base alla quale si inipe-
gna, in caso di preferenza, a sviluppare il cartone e riprodurre in

opera l'intarsio, secondo il cartone approvato, nel tempo sopra sta-
bilito e precisamento entro il 15 ottobre 1935-XIII.

Tale somma non dovrà perù superare le L. 85.000 e con la cor-

responsione di essa l'artista resta compensato di tutto quanto e ne-

cessario per la fo,rmazione e presentazione del bozzetto, 10 sviluppo
del cartone e le eventuali modificazioni richieste, la esecuzione, la

posa in opera e la completa rifinitura dell'intarsio.
Sono esclusi i palchí di servizio cui provvederà l'Amministra-

zione ferroviaria.
Il pagamento del prezzo pattuito verrà effettuato dalla Ammini-

strazione delle ferrovie dello Stato nelle seguenti rate:
1* tre decimi della somma pattuita dopo l'ultimazione del car-

tone e del campione di intarsio alla scala di esecuzione e dopo che
essi saranno stati definitivamente approvati dalla Cominissione giu-
dicatrice;

2• sei decimi della somma quando sarà stato dichiärato ulti-
mato tutto l'intarsio sula parete cui e destinato.

La data di ultimazione sarà fatta risultare da apposito verbale
e da essa decorrerà il periodo di due mesi per procedere al collaudo
ed accettazione definitiva dell'intarsio;

3• il saldo della somma pattuita verrà corrisposto dopo che
sarà stato approvato il verhale di collando.

Art. 10.

Per regolare i rapporti tra l'artista e l'Amministrazione ferro-
viaria verrA stipuhito apposito atto, avverten<lo che le spese di bollo,
registro, diritti di segreteria ed accessori saranno a carico dell'ar-
tista medesimo.

Art. 11.

La Commissione esaminatrice sarà costituita, oltre etje dell'ar-
cl itetto progettista, da due membr da nominaisi da S. E.. il Mi-
nistro per le comunidazioni, dei quali two. rappresenterA la Confe-
derazione fascista dei professionisti ed artisti, e l'altro l'Ammini-
struzione delle ferrovie dello Stato.

A rt. 12.

Al concorso potranno prender parte gli artisti indicati all'art. 1
del presente bando, purcho iscritti nel rispettivi Sindacati ad im-
piegati di Amministrazioni statali.

Tale requisito e quello della cittadinanza italiana dovranno es-

sere documentati dai concorrenti all'atto della presentazione del
bozzetto di cui all'art. 'l.

I.a partecipazione al concorso importa per i concorrenti l'accetta-
zione incondizionata del presente bando.

Ronia, addi P giugno 1935 - Anno XIH

II Minis/TO: DENNI.
(2339)

ALTO COMBRSARIATO
PER LA CITTA E LA PROVINCIA DI NAPOLI

d'Ischia, Liveri, Marigliano, Napoli, Pignataro Maggiore, Pontela-
tone, Roccamonfina, Rocchetta e Croce, S. Maria Capua Vetere,
S. Maria la Fossa, S. Paolo Belsito, Somma Vesuviana, Sorrento.
Torre del Greco e Vico Equenee.

Veterinari condotti: comuni di Nola e Resina. Consorzi di: Age·
rola, Caseria e Saviano.

T.eratrici condotte: comuni di Agerola, Aversa, Carinola, Campo-
sano, Calvizzano, Calvi liisorta, Cami.gliano, Capri, Casamarciano,
Casoria. Castellammare di Stabia, Castelvolturno, Cercola, Francolise.
Forio d'Ischia, Galluccio, Giugliano in Campania, Grazzanise, Mari-
gliano. Massalubrenee, Parete, Pimonte, Rocchetta e Croce, 6. Pietro
Infine, S. Sebastiano al Vesuvio, Seisciano, S. Maria Capua Vetere,
Sessa Aurunca e Villa f.iterno. Consorzio di Castel di Sasso.
Il termine utile per la presentazione delle domande di ammis-

sione agade alle ore is del 31 agosto p. v.
Per informazioni indirizzare richieste all'Ufficio sanitario' del-

l'Alto Commi.seariato, piazza Carolina n. 8, Napoli.

L'Alto commissario: Staxm.No.

REGIA PREFETTURA DI GORIZIA

Concorso a posti di levatrice condotta.
A tutto il 15 agosto 1935 è aperto il concorso per titoli ed esame,

al posto di levatrice condotta del comune di Zolla e del 2• reparto
(Bretto; del comune di Plezzo.

Entro detto giorno le aspiranti dovranno pre6entare alla Regia
prefettura di Gorizia le domande di ammissione, corredate dei docu-
menti di cui aFart. 37 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.
Il comune di Zolla ha un'estensione di kmq. 68.570 e una popola-

zione di 203L
11 26 reparto (Bretto) del comune di Plezzo ha un'estensione di

kmg. 5.218 e una popolazione di 700 abitanti.
I.o shpandio per ogni condotta à tissato in L; 2300 annue al lordo

della riduzione di cui al R. decreto n. 5ß1 del 14 aprile 1934 e previa
detrazione della ricchezza mobile e dei cont.ributi di legge.

Le levatrici percepiranno inoltre un'indennità di servizio attivo
di L. 3d annue e di un'in<lennità per rifusione di spese di trasporto
di I.. 176 annue, ambedue al lordo della riduzione di cui al citato
llegio de:reto.

Gonzia, addi 13 giugno 1935 - Anno XIII

Il Prefetto,
(2127)

REGIA PREFETTURA DI MILANO

Concorso a posti di ufBciale sanitario.

Concorso per 5 posti di ulYiciale sanitario nei Consorzi di Abbia-
tegrasso ed Uniti, Magenta ed Uniti, Melegnano ed Uniti, Sant'Au-
gelo ed Uniti e nel comune di Monza.

Stipendio pei Consorzi L. 18000 più f.. 5000 indennitA mezzo di
trasporto; cinque aufnenti quadriennali del decimo; per Monza
L. 13.000 piil L. 4000 di servizio attivo.

Seudenza ore 18 del 30 agosto 1935-XIII.

Chiedere bando alla llegia prefettura di Milano - Ufficio sanitario.

(2445)

Concorso a posti di medico condotto.

Concorsi a posti di sanitari comunali.
L'Alto Commissario per la città e la provincia di Nilpoli ha ban-

dit.o i seguenti concorsi a posti di sanitari comunali:
Ufflefaff sántiari: comuni di Caserta e. Vico Equense. Consorzio

di Pigrlataro Maggiore.
Medici condotti: comuni di Agerola, Arienzo S. Felice. Baia I a,

tina, Carbonara di Nola, Caserta. Castel di Sasso, Casoria, Castellam,
mare di Stabia, Cimitile, Conca della Campania, Crispano, F9tia

Concorso per 19 posti di medico condotto nei comuni di Cane-
grate, Casarile e Rognano. Castano Primo, Cesano. Boscone. Gorgon-
zola. Lainate, Lentate sul Seveso, l.odi, Melegnano, Milanc (5 po-
sti), Monza, Pozžo d'Adda ed Uniti. San Fiorano, Ttirano Lodigiano,
Vittadone, Vedatio al Lambro.

Scadenza ore 18 del 30 agosto 1933-XIII.

Chiedere banrio alla Tiegia prefettura di Milang Ufficio sanitario.

(2448)
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Concorso a posti di levatrice condotta.

Concorso per 38 posti di levatrice condotta nei comuni di Ar-
Inno, Besana Brianza, Borgo I ittorio, Durago Molgora e Omate,
Carugate, Cassina de' Pecchi, Cesano Maderno, Codogno, Comazzo
e Merlino, Corsico, Giussano, Corgonzola, Inveruno, Lentate sul
Seveso, Liscate, Lodi (2 posti), Magenta, Alagnago, Masate e Ba-
siano, Milano (5 posti), Monza, Muggiò, Paderno Dugnano, Para-
blago, Paullo e Tribiano, Popliano Milanese, Pozzuolo Martesana,
ltodano, Rosate e Uniti, .Secugnago, Settimo Milanese, Solaro, Ter-
ranova de' Passerini,

Scadenza ore 18 del 30 agosto 1935 111.

Chiedere bando alla Regia prefettura di Milano - Ufficio sanitario.

(2447)

REGIA PREFETTURA DI FOGGIA

Concorso a posti di sanitari condotti,

$1EDICI CONDOTTl,

1. Albetona, abitanti 3359, stipendio L. 0000.
2. Cariantino, abitanti 1644, stipendio L. 10.000.
3. Cerignoia (la condotta), abitanti 38.573, etipendio L. 8000 con

enroviveri fino a quando l'Amministrazione riterrà di corrisponderlo.
4- Cerf0noia (2. condotta), abitanti 38.ä73, stipendio L. 8000 con

caroviveri fino a quando l'Amministrazione titerrà di corrisponderlo.
5. S. Agata di Puglia, abitanti 6579, stipendio L. 900th
6. Torremaggiore, abitanti 14.506, stipendio L. 8500.
7. Trinflapoli, abitanti 12.722, stipendio L. 8500.

UFFICIALI SalTARI,

1. Ifovino, abitanti 8001, stipendio L 7000;
2. Manfredogia, abitanti 18.568, stipendio L. 8000.
3. Rodi Gargartico, abitanti 5006, stipendio L. 5000.

LEVATRICI CONDOTTE.

1. Alberona, abitanti 3359, stipendio L. 3000.
2. Ansano di Puutta, abitanti 3280, stipendio L. 300@,
3. Candela, abitanti 6631, stipendio L. 3000.
6. Castelluccio Valmagg., abitanti 3082, stipendio L 3000,
5. Faeto, abitanti 2786, stipendio L. 2640.
6. Monte S. Anfeto, frazione di Mattinata, abitanti 3837, stipendio

L. 3000.
7. Alonie 8. Angelo, frazione di Macchia, abitanti 976, stipendio

L 3500.
8. Organova, frazione di Ordona, abitanti 1001, stipendio L. 3000.
9. Orfanova, frazione di Carapelle, abitanti 1669, etipendio L. 3500.
10. Motta Montecorvino, abitanti 2298, stipendio L. 3000.
11. S. Paolo di Civitate, abitanti 5280, stipendio L. 2000.
12. Isole di Tremiti, abitanti 385, stipendio L. 3500.

N.B. - Ë concesso allo stipendio 11 diritto a cinque aumenti qua-
driennali del decimo con ridt,zioni di cui ai Regi decreti 1930 e 1934;
documenti di rito di cui al R. decreto 11 marzo 1933-XIII, n. 281, pub-
blicato nella Gazzetta Ufftefate n. 80.

Termine utile domande 31 luglio 1935-XIII.

Tassa di esame L. 50,10.

Il Prefello.

REGIA PREFETTURA DI BENEVENTO

Concorso a posti di medico condotto.

11 prefetto della provincia di Benevento, con bando del 31 mag-
gio corrente anno, ha indetbo il concorso per titoli ed esami per le
seguenti condotte mediche, con gli assegni a flanco di ciascuno in-
dicato dei Comuni o Consorzi:

1) Consorzio Airola-Bücciano, popolazione 5f88 e 1279; estensione
in ettari 1449 e 792; stipendio L. 6000; indennità cavaleatura L., 400.

2) Benevento (3a condotta); popolazione 36.054; estensione in et-
tari 12.897; stipendio L. 6000; intiennità cavakatura L. 1000.

3) Campoli M. Taburno; popolazi•one 1378; estensione in ettart
863; stipendio L. 8000.

4) Castelpoto; popolazione 2000; estensione its ettari 1664: sti-
pentlio L. 8000.

5) Biontenarchio; popolazione 9056; estensione in ettari 2026; 6tl•
pendio L. 6000.

6) Pietrelcina; popolazione 4090; estensione in ettari 2867; sti-
¡wndio L. 7000.

7) S. Bartolomeo in Galdo (2* condotta); popolazione .10.178; esten-
sione in ettari 7938; stipendio L. 6000.

8) Telese; popolazione 1800; estensione in ettari 800; stipendio
L 8000.

I detti stipendi sono al lordo delle riduzioni e trattengte di leggo,
e sono aumentabili con i consueti aumenti previsti -dal regolamento
in corso di approvazione.

Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Regia prefettura di
Benevento entro le ore 12 del 25 agosto p. v. 14 domanda ed i do-
comenti indicati agli articoli 37 e 38 del regolarnento approvato con
R decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281, in regolare bollo e con le
prescritto legalizzazioni.

Possoup partecipare al concorso: i concorrenti che non abbiano
superato il 3't anno di etA¡ gli ex militari durante 14 guerfA 1915-18
che non abbiano superato i 40 anni, gli invalidig i mutilati di
guerra e della causa nazionale, i decorati al valor: militare cite tion
abbiano superati i 42 anni, gli iscritti, senza interruzione, al Partito
Nazionale Fascista da data anteriore al 23 ottobre 1922, che non.
abbiano superato i 39 anni, o, trattandosi di ex militati .9 invalidi
come sopra, rispettivamente i 44 ed i 46 anni.
Ai limiti di età sono applicabili i benefici stabiliti dalle dispo-

eizioni vigenti.
I documenti richiesti sono quelli elencati all'art. 4'del Ik decreto

11 marzo 1935-XIII, n. 281.

Il concorso si svolgerà secondo le modalità previste dal detto
Regio decreto n. 281 e gli esami a norma del decreto Mini6teriale
15 aprile 1935-XIII.

il prefetto: PALMERI,

(2423)

Concorso a posti di veterinario condotto,

il prefetto della provincia di Benevento, con bandq.Šl maggio
1935 ha indetto it concorso per titoli ed esamt ai seguezßt posti di
veterinario condotto consorziale:

1) Solopaca, stipendio annue di L. 9000 oltre L. 2000 per indennità
di cavalcatura. Il consorzio si compone dei centri abitati di Solo-
paca. Frasso Telceino e Melizzano con una popolazione complessiva
di 1:i,982 abitanti ed una estensione di ettari 9179, in territorio piano,
collinoso e montuoso.

2) Alife, stipendio annuo di L. 8000, oltre L. 2000 di indennità di
cavaleatura. Il consorzio si compone dei centri abitatFdi A11tet San
Angelo d'Alife e Dragoni con una popolazione complessiva di 9366
abitanti ed una estensione di ettari 12718 in territoríd þiano, colli-
noso e montuoso.

Lo stipendio e gli altri assegni sono al Jordo deHe ritermte di
legge nonché delle riduzioni di cut al II. decreto 20 novembre 1930.
n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561.

Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Tiegia prefettura di
Benevento entro le ore 12 del 25 agosto p. v. la domanda ed i do-
cumenti indicati agli articoli 37 e 39 del regolamento approvato con
R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281, in regolare bollo e con le pre-
scritto legalizzazioni entro le ore 19 del giorno 23 agosto 1935-XIII.

Possono partecipare al concorso: i concorrenti che non abbiano
superato il 3 o anno di età gli ex Tailitari durante la guerra 1915-18,
che non abbiano superato i 40 anni; gli invalidi, 3 mutilati di-guerra
e della causa nazionale, i decorati al valor militažãšhe:rtòn ablifano
6uperati i 43 anni; gli iscritti, senza interruzione, al Partito Nazio-
nale Fascista da data anteriore al 28 ottobro 1982 che non abbiano
superato i 39 anni, o, trattandosi di ex militari od mvalidi como
sopra, rispettivamente i 44 ed i 46 anni; ai limiti di età sono appli-
cabili i benefici stabiliti dalle disposizioni vigenti. -

Il concorso si svolgerà secondo le modalità previdi .Mg decreto
Ministeriale 13 aprile 1935-XIII, .. .

Il pr etto Papië.I.
(2424}
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Concorso per un posto di assistente presso la Sezione medico-
micrografica del Laboratorio provinciale di proillassi ed
igiene e per un posto di assistente alla Sezione chimica del
Laboratorio stesso.

II,prefetto della provincia-di Benevento, con bando del 31 mag-
gio corrente anno ha indetto, per esami e titoli, il concorso:

1) ad un posto di assistente pre6so la Sezione medico-microgra-
fica del Laboratorio provinciale d'igiene e profilasei;

2) ad un po6to di assistente presso la Sezione chimica del La-
boratorio stesso.

Lo stipendio annuo, per e.iascun posto, e di L. 11.600, con tre
aumenti quadriennali di L. 600, L. 700 e L. 800, oltre il su¡lpleniento
di servizio attivo di annue L 2700. Sará corrisposta pure la compar-
tecipazione agli utili del Laboratorio, secondo i termini di legge e
di regolamento. Gli stipendi e gli altri assegni sono al lordo della
ritenute di legge, nonchè delle fidùzioni di cui ai Regi decreti 20 no-
Vembre 1930,, n. 1401, e. 14 aprile 1934, n. 561.

Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Regia prefettura di
Benevento entro le ore 12 del 25 agosto 1935, la domanda ed i docu-
menti indicati all'art. 37 .del regolamento, approvato con R. decreto
11 marzo 1935-XIII, n. 281, in regolare bollo e con le prescritte lega-
lizzgzioni entro le ore 19 del giorno 25 agosto 1935.

Possono partecipare al concorso: i concorrenti che non abbiano
superato il 35• anno di età; gli ex militari.durante la guerra 1915-18,
che non abbiano superato i 40 anni; gli invalidi, i inutilati di guerra
e della causa nazionale, i decorati al valor militare che non abbiano
superati 1 42.apni; gli iscritti, senza interruzione, al. Partito.Nylp-
nale Fascista da data anteriore al 28 ottobre 1922 che non abbiano
superati i 39 anni, o, trattandosi di ex militari o invalidi come sopra,
repettivamente i 44 ed i 46¾anni;:ai·1imiti di età sono applicabili i
benefici stabiliti dalle disposizioni vigenti.
-Il concorso si svolgerà secondo le modalitA previste dal decreto

Ministeriale 15 aprile -1935-XIII.

Il prefetto: PALMERI.

(2425)

Concorso a posti di levatrice condotte.

Il prefetto della provincia di Benevento, con bando del 31 mag-
gio 1935, ha indetto il concorso per titoli ed esami ai posti di leva-
trice condotta nei seguenti comuni:

Arpaise, popolazione 1639; estensione territoriale in.ettari 520;
stipendio L. 2500.

Benevento (2= condotta), popolaritme 36.054; estensione territoriale
in ettari 12.679; stipendio L. 2000.

• Bucciano, popolazione 1379; estensione territoriale in ettari 792;
Stipendio L. 2500.

Buonalbergo, popolazione 2729; estensione territoriale in ettari
2201; stipendio L. 2500.

Campoli M. T., popolazione 1578; estensione territoriale in ettari
813; stipendio L. 2500.
. Casalduni, popolazione 2407; estensione territoriale in ettari 2569;
stipendio L. 2500.

Castello d'Alife, popolazione 1101; estensione territoriale in ettari
2148; stipendio In 2500.

Castelpoto, popolazione 2090; estensione territoriale in ettari 1664;
stipendio L. 2500.

Castelsenere, popolazione 2149; estensione territoriale in e*tari
1435; stipendio L. 2500.

Cantano, popolazione 2036; estensione territoriale in ettari 2402,
stipendio L. 2500.

Dragoni, popolazione 2130; estensione territoriale in ettari 2937;
stipendio L. 2500.

Foglianise, popolazione 2691; estensione territoriale in ettari 1501;
stipendio L. 2500.

Fragneto l'Abate, popolazione 2154; estensione territoriale in et-
tari 2025; stipendio L. 2500.

Ginestra degli Schiavoci,.popolazione 893; estensione te.rritoriale
in ettari 1609; stipendio L. 2500.

Pannarano, popolazione 3163; estilisione territoriale in ettari 1149;
stipendio L. 2500.

Piana di,Caiazzo, popolazione Ë; estensione territoriale in et-
tari 2339; stipendio L. 2500. am

Fiedimonte d'Alife, popolazierie 7028;' estensione territoriale in
ettari 4132; stipendio L. 2500.

Pietraroia, popolazione 1288; esterí$nè territoriale in ettari 36¾;
stipendio L. 2500.

Ponte, popolazione 2045; esten'sione terrltoríale in ettari 2000;
stipendio L. 2300.

Raviscanina, popolazione 1317; estensione territoriale in ettari
2448; stiþehdio L. 2500.

Reino, þopolazione 1803; estensione erritoriaje, in ettàri 2õ17;
stipendio, L. 2500.

S. Bartolomeo in Galdo, póýolaziatie 0178 t ns one terriforiale
in ettari 7938; stipendio L. 2500.

S. Lorenzello, popolazione 2304; estensipne territoriale in ettari
1335; stipendio L. 2500.

S. Luþo, popolazione 1854; estensiotieNerf itoriale in ettari
stipendio L. 2500.

S. Martino Sannita, popolazione 1862; esten6ione territoriale in et-
tari 551; stipendio L. 2.100.

S. Nicola31anfredi, þopolazioné 2765; estensioni territoriale in et
tari 1868; stipendio L. 2500.

S. Angelo a Cupolo, popolazione 3644; estensione territoriale in
ettari 1132; stipendio L. 2500.

Sassinoro, popolazione 1495; estensione territori_ale in ettari 1450;
stipendio L. 2500.

Solopaca, popoih\ione 7178; estensione territoriale in ettari 3157;
stipendio L. 2500.

Tocco Çaudio, p<polazione 2972; estensione territoriale in ettari
2188; stipen lio L. 2500.

Telese, popolazione 1800; estensione territoriale in ettari 800;
stipendio L. 2500.

I suddetti stipendi sono tutti al lordo delle riduzioni e delle ri-
tenute di legge.
Il concorso ei svolgerà secondo le modalità lireviste dal R. de-

ereto 11 marzo 1935-XIII, n. 281, e gli esami a norma del decreto Mi-
Disteriale 15 aprile 1935-XlII.

Possono partecipare al concorso tutte le concorrenti che non ab-
biano superato il 35· anno di età, e, per.il cumulo dei beriefici pre-
visti dal Regio decreto n. 281, art. 5, le iscritte al Partito Nazionale
Fascista, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, che
non abbiano compiuti gli anni 39. Sono esenti da limite di età le
concorrenti che, alla data del presente bando, essendo in possesso di
tutti gli altri requisiti prescritti, da almeno due anni prestino ser-
vizio non di ruolo, con qualsiasi denominazione, alle dipendenze di
Amministrazioni comunali.

Le concorrenti dovranno far pervenire entro la ore 12 del giorno
23 agosto 1935-XIII la domanda con i relativi doetunecti, elencati nel-
l'art. 4 del R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281, tutti redatti in bollo
e debitamente legalizzati.

Il prefetto: PALMERI.

-(2426)

MEGNOZZA GIUSEPPE, dLrettore. SAX11 RAFFtELE, g€r€nl€.
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